ITI G. M. ANGIOY SASSARI 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO LABORATORI IN VETRINA

L’intervento si inserisce nel contesto delle azioni  volte alla riduzione della dispersione scolastica e a creare le condizioni che  permettano risultati di qualità  nell’adempimento dell’obbligo scolastico e formativo e ha avuto il suo epilogo in una mostra organizzata presso l’ITI G.M.Angioy dal 19 al 23 MARZO 2005. L’organizzazione è stata curata dalle coordinatrici M.V.Zucca, R.G. Quidacciolu e dal gruppo di progetto, costituito in occasione della prima riunione, che ha  proposto attività  adeguate ai temi indicati  dal MIUR per la settimana scientifica e tecnologica nazionale  (vedi verbale del 27 gennaio 2005 ).

La mostra rappresenta la  quarta edizione della manifestazione “Laboratori in vetrina” ed è stata inserita sul sito del MIUR: in realtà le date comunicate al ministero hanno subito una variazione dell’ultimo momento, a causa dello sciopero del comparto scuola del 18 marzo. Il comunicato inviato alla “Nuova Sardegna” che non è comparso sul  quotidiano in tale data, sempre a causa dello sciopero ha limitato l’afflusso dei visitatori esterni, il pomeriggio del sabato 19.

L’invio di inviti via fax alle scuole di tutta la provincia  e i contatti diretti dei componenti del gruppo di progetto hanno comunque consentito la partecipazione di numerose scolaresche.

 In totale hanno visitato la mostra, accompagnati da insegnanti e genitori, 29 classi dell’istituto(circa 600 alunne/i) e 29 classi di scuole della provincia;  elementari, medie inferiori e superiori (circa 500 alunne/i ).  Durante le tre mattinate l’afflusso alla mostra è stato elevato e costante, ma le operazioni si sono svolte con sufficiente ordine, anche se, in qualche momento, il livello di rumore, specie nel laboratorio di chimica 1, dove erano concentrate forse troppe esperienze, ha compromesso la possibilità di ben comprendere le spiegazioni fornite.

I  179 allievi  ed allieve che si sono alternati nell’eseguire dimostrazioni sperimentali e nel fornire spiegazioni ai visitatori hanno dimostrato grande interesse e partecipazione,  grazie al forte stimolo motivazionale rappresentato dal portare a termine un’attività che percepivano di grande responsabilità. Alcune delle esperienze predisposte sono state inoltre presentate al pubblico domenica 20 alla manifestazione organizzata per la giornata della fisica in piazza d’Italia.  

Il lavoro preparatorio è iniziato sin dal mese di ottobre, con il reperimento di materiali, con percorsi didattici  condotti durante le ore curricolari e con la partecipazione di un gruppo di 15 alunne/i al progetto PON 7.2, La scienza al femminile, che aveva fra i suoi obiettivi la predisposizione di materiali di ricerca ed esperimenti da presentare nel corso della manifestazione laboratori in vetrina. A partire dal mese di gennaio sono iniziate le altre attività pomeridiane di preparazione di materiali espositivi ed esperimenti e che hanno coinvolto alunni e docenti per un totale di 172 ore.

Al progetto hanno partecipato  due ex docenti dell’Istituto, che hanno allestito interessanti dimostrazioni, preparando, in ore pomeridiane, alunni  del nostro istituto.  Il Prof. Muggiolu, docente dell’istituto, che ha coinvolto e preparato gli alunni/e in uno stage presso il laboratorio chimico associato di Ploaghe, ha portato nella mostra l’esperienza e alcuni strumenti  della sua attività professionale consentendo il tanto auspicabile raccordo fra la scuola e il mondo del lavoro e stimolando un grandissimo interesse.  

Inizialmente avevano aderito 19 docenti interni , 8 ATA e 6 collaboratori scolastici ( vedi prospetto ore docenti, collaboratori  ed ATA; allegati  2 e 3 ), ma hanno effettivamente collaborato solo 16 docenti. La prof. L.Lai non ha potuto portare avanti l’attività del progetto in quanto assente per malattia, le prof. R. Esposito e M. Cazzola hanno dovuto rinunciare, in quanto la complessità del lavoro da loro inizialmente proposto non era  compatibile  con il brevissimo tempo intercorso fra l’approvazione del progetto e l’attuazione della mostra.

Dei sedici docenti impegnati solo due erano di Lettere, ed hanno contribuito all’organizzazione della manifestazione, prestando assistenza agli allievi durante la produzione delle presentazioni multimediali, accogliendo i visitatori e organizzando l’attività di accompagnamento e valutazione. Due docenti di chimica, la Prof. Pulinas e il Prof. Falconi hanno solo prestato assistenza agli allievi/e durante la mostra e condotto attività di valutazione. Il breve intervallo di tempo a disposizione ha influito negativamente sull’intero progetto, ed ha causato la rinuncia di molti allievi alle attività pomeridiane, come dichiarato dal Prof. Doppiu ( vedi allegato 4) e da altri docenti. La fase di predisposizione delle attività ha inoltre coinciso con un periodo di disagio dovuto alla particolare situazione meteorologica, caratterizzata da freddo intenso e frequenti nevicate, che ha fortemente condizionato l’attività didattica. Solo grazie al grandissimo impegno ed alla determinazione  di tutti i partecipanti, preoccupati di non deludere le aspettative degli alunni, è stato possibile realizzare  la mostra. 

 Il gruppo di progetto si è impegnato nel coordinare le azioni delle diverse aree, nell’acquisizione dei materiali in tempo utile, nel predisporre materiali utili alla valutazione del progetto e degli allievi. Il principio della collegialità del lavoro, dell’esperienza e partecipazione  è stato sempre presente per tutti i docenti, che hanno  lavorato insieme e concordemente.

 Oltre che nelle ore di lezione pomeridiana, tutti i docenti che hanno prodotto percorsi sperimentali sono stati impegnati, in ore eccedenti il servizio, per predisporre attività, tarare strumenti, coordinare l’allestimento della mostra .   In particolare, le Prof. Rossana Manca  e Rossana G. Quidacciolu hanno dedicato, come tutor del corso PON 7.2, oltre 20 ore certificate nel registro, in aggiunta a quelle retribuite dal progetto, per consentire la presentazione del lavoro sulle Pile riproducenti quelle ideate da A. Volta.

Prezioso è stato il contributo di 15 tirocinanti della SSIS (scuola di specializzazione  per gli insegnanti dell’Università di Sassari) presenti in veste di osservatori, coinvolti nell’attività di assistenza agli alunni, di valutazione e utilizzati come accompagnatori dei visitatori.

Fondamentale la collaborazione del personale ausiliario e degli  aiutanti tecnici e amministrativi. 

Nonostante le difficoltà precedentemente illustrate sono stati messi a punto  alcuni percorsi di grande rilievo, riversabili positivamente nell’attività curricolare. L’ approccio che privilegia  il problem solving come metodologia didattica, utilizzato ad esempio nella progettazione  in autocad, nella costruzione di un rotore per la produzione di Energia Eolica e nella produzione di simulazioni al P.C.   ha contribuito a  sfatare l’aspetto esoterico delle discipline scientifiche e a superare  la concezione dogmatica della conoscenza,  indirizzando la didattica verso  una selezione di modi, di traguardi, di obiettivi, di impostazioni curricolari che tengano conto delle diverse esigenze della nostra popolazione scolastica. La costruzione delle Pile di Volta e dei giocattoli di Erone  ha fornito conoscenze di tipo storico ed epistemologico riguardo alle discipline scientifiche.

La produzione di essenze e saponi, e la messa a punto di apparecchiature  di distillazione ha permesso agli allievi di  approfondire conoscenze di alcuni aspetti delle discipline professionalizzanti del triennio. I lavori presentati dagli alunni preparati dai Prof. Piga e Demelio e dalla Prof. Pistidda hanno consentito approfondimenti di elettrostatica, elettrodinamica, elettromagnetismo  e percezione delle immagini che raramente sono possibili in ambito curricolare.

La realizzazione di molti accattivanti esperimenti ha offerto l’occasione per discutere sui principi alla base di molti fenomeni, in alcuni casi solo apparentemente semplici, facendo  acquisire  il metodo della ricerca come strumento di apprendimento in una logica costruttivista.

Importante è stata anche la sola presentazione di attività curricolari e la ripresentazione di lavori messi a punto negli anni precedenti  che ha consentito di  migliorare la capacità di comunicazione verbale, grafica e multimediale ed ha inoltre generato in molti allievi un apprendimento persistente e approfondito anche nelle singole discipline.

Per tutti gli alunni coinvolti è stato inoltre fondamentale scoprire la preziosità del proprio sapere  scientifico, tecnologico e storico - letterario,  percepire la potenza della collaborazione per la realizzazione di uno scopo  che sono riusciti ad attuare, acquisire la capacità di realizzare  prodotti atti alla comunicazione  e mettere alla prova le proprie conoscenze. Estremamente favorevole è stato il parere sul clima di lavoro, direttamente osservato dai tirocinanti SSIS, che è confluito anche nella valutazione, forse eccessivamente ottimistica, che hanno dato degli alunni. Tale  valutazione è stata interpretata dai docenti preparatori che, nel giudizio espresso sull’attestato, ne hanno tenuto conto in maniera favorevole in quanto documentava la buona volontà dimostrata dagli allievi nel presentare il loro lavoro al pubblico. Tutti i docenti che hanno partecipato al progetto  hanno proposto giudizi a partire dal “sufficiente” ritenendo che tutti gli alunni, seppur differenziati nel profitto,  avessero raggiunto gli obiettivi fissati. 

Al successo della mostra ha contribuito anche la scuola media di Porto Torres, che ha inviato i lavori dei suoi alunni  nell’ottica di un reciproco scambio di esperienze e conoscenze.
 Tutti i visitatori esterni hanno apprezzato la quantità e la qualità dei materiali prodotti, la maggior parte dalle schede di valutazione restituite fornisce infatti dichiarazioni di stima per il lavoro svolto dagli alunni. Vi sono però state anche alcune  voci di docenti dell’Istituto in disaccordo con i risultati dichiarati dai docenti preparatori e dalla valutazione degli esterni. 

In accordo con le indicazioni di alcuni consigli di classe, il lavoro di predisposizione dei materiali esplicativi per la mostra e l’approntamento di esperienze e modelli è stato svolto, per quanto possibile, nelle ore curricolari, utilizzando le ore previste per l’area di progetto. Ciononostante alcuni docenti si sono lamentati  sottolineando il fatto che, comunque, attività di questo tipo possono sottrarre ore utili all’attività curricolare, già penalizzata a causa delle numerose assenze degli alunni e di impreviste giornate di sospensione delle lezioni a causa del maltempo. Un incontro con tutti i colleghi è auspicabile per confrontarsi sulle ragioni delle critiche e renderle costruttive.

I fondi stanziati per l’acquisto dei materiali sono stati sufficienti a coprire le necessità di cancelleria e l’acquisto di alcuni materiali speciali, anche perché tutti i partecipanti hanno privilegiato l’utilizzo di materiali poveri e di uso comune. Inoltre, a causa del ritardo nell’approvazione dei progetti, sono stati inizialmente  utilizzati materiali di comune uso nei laboratori, impoverendo le scorte  che consentono il regolare svolgimento dell’attività scolastica. Tali scorte sono state successivamente ripristinate con i fondi del progetto.

I fondi destinati al contributo mensa sono stati utilizzati per l’acquisto di buoni da distribuire agli alunni che hanno partecipato alle attività pomeridiane, premiando coloro che hanno dimostrato maggiore impegno.

La predisposizione di una notevolissima quantità di materiali esplicativi e di esperienze di laboratorio  comporta, in modo evidente a tutti, un maggior carico di lavoro per docenti, aiutanti tecnici e collaboratori scolastici. La ritardata partenza del progetto ha imposto al lavoro una eccessiva fretta che ha, in qualche caso, limitato la qualità e la quantità dei lavori inizialmente programmati ed ha fatto sì che  i fondi stanziati per il personale docente non siano stati completamente utilizzati.

I fondi stanziati per gli ATA e per i collaboratori sono stati sufficienti a garantire il corretto svolgimento dell’attività, si propone però di integrare il fondo per gli ATA con una parte del residuo destinato ai docenti al fine di riconoscere il maggior carico di lavoro del personale (acquisti e protocollo).

L’attività di valutazione e monitoraggio e la certificazione degli allievi  si è protratta fino al mese di maggio: la partecipazione al progetto è stata comunicata ai consigli di classe interessati per consentirne l’integrazione con le attività curricolari; gli attestati di partecipazione saranno allegati ai materiali a disposizione dei docenti per la valutazione finale e per l’attribuzione di eventuali crediti.
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